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Apre tra problemi e polemiche l'anno giudiziario 

«La legge La Torre ha dato buoni 
risultati - ha detto il PG 

Tamburrino - ma occorre sradicare 
l'origine dei fenomeni criminali, 

cioè il traffico della droga» 
Aumentano racket e sequestri 

DURATA MEDIA IN GIORNI DEI PROCEDIMENTI 
IN MATERIA DI LAVORO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

Anni 1978-1982 
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Anni 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

LAVORO 
Preture 

262 
299 
316 
326 
296 

Tribunali 

321 
341 
353 
353 
369 

PREVIDENZA E ASSISTENZA 
Preture 

453 
454 
441 
429 
426 

Tribunali 

265 
296 
324 
346 
351 

ROMA — «Tutte le stat ist iche ci confermano che o rmai la 
mafia, la camorra , la 'ndrangheta , sono presenti con 1 loro 
traffici illeciti e 1 loro caratteristici delitti In tu t to il paese e 
non solo nelle grandi città. At tualmente essi hanno t rovato 
una facile esca nella matr ice più grave e più destabilizzante 
che sta modificando l 'economia di tu t to il mondo, la droga». 
Ecco il grido d 'a l larme con cui il PG della Cassazione Tam
burr ino ha aperto davant i a Pertini, al presidente del Consi
glio e della Camera , al capi della polizia e del carabinieri , al 
ministro di Grazia e Giustizia, la sua relazione per l ' inaugu
razione del l 'anno giudiziario. 

L'uso e lo spaccio degli stupefacenti — osserva il PG — si è 
notevolmente esteso e l 'Italia «si trova in un 'a rea centrale e 
favorevole t ra l paesi produttori e quelli del più largo consu
mo (gli Stati Uniti e l 'Europa nord occidentale)*. «Mafia, ca
morra e 'ndranghe ta moltiplicano poi 1 loro enormi profitti 
con 11 riciclaggio In speculazioni di vario tipo, bancarie , fi
nanziarie. industriali , edilizie. Recentemente — ha det to 11 
PG — si è osservato che 11 fenomeno si a t tua anche nei Casi
nò». 

Lo s t rumen to principale dato al giudici per combat tere 
questo Intreccio di fenomeni criminosi «è dato dalla legge La 
Torre» che ha permesso risultati positivi. Ma a g i u d b i o del 
procuratore generale, non basta combat tere le organizzazio
ni In sé, nelle loro at t ivi tà criminali e nelle att ività secondarie 
e terziarie di riciclaggio e reimpiego, se non si combat te in
sieme e fermamente la «matrice» della droga. 

Secondo l'alto magis t ra to la legge fondamentale del '75 sul 
fenomeno della droga è e s t r emamente lacunosa e imperfetta. 
Sarebbe Imprecisa, In particolare, la distinzione t ra spaccio 
occasionale e professionale. «Ma ciò che è veramente carente 
nel l 'a t tuale legislazione — ha de t to 11 Pg — è la par te preven
tiva. «Nulla si dispone sulla Indispensabile educazione ant i 
droga, sulla prevenzione della vendita e dello spaccio, nulla 
sulla disintossicazione». Il Pg avanza a lcune proposte, sicu
ramente dest inate a discussioni, per combat te re la g rande 
cr iminal i tà organizzata e il fenomeno della droga. Sul pr imo 
punto, r ibadi ta (come si dice in a l t ra par te del giornale) la 
contrar ietà ad estendere ai mafiosi la legislazione premiale. 
l'alto magis t ra to chiede l 'uso di «mezzi dell 'emergenza» (non 
meglio chiarit i) previsti dal la Costi tuzione in casi eccezionali 
e per periodi di tempo limitati , e la creazione di u n superor-
gano di coord inamento all ' Interno della mag i s t r a tu r a per 
combat tere questi fenomeni. Infine 11 Pg chiede «la precisa
zione e il potenziamento dei mezzi per colpire l 'at t ività secon
dar ia e terziaria, a t t raverso l'abolizione del segreti , la capilla
rità delle indagini In tu t t i i sensi , la banca dei dati». Per 
quanto r iguarda la droga il Pg chiede di: a) aggravare la 
repressione colpendo fortemente la detenzione e lo spaccio 
anche delle piccole quant i tà ; b) preparare u n a s ana legisla
zione preventiva per disabi tuare giovani e giovanissimi all 'u
so della droga. L'inizio della relazione e ra s ta to dedicato alla 
commemorazione dei giudici cadut i sot to i colpi della mafia. 
Significativamente il Pg h a ricordato anche la «vendetta t ra 
sversale» a t t u a t a cont ro 11 fratello del giudice r o m a n o Ferdi
nando Imposimato . 
TERRORISMO E CARCERI 

•Il terror ismo è s ta to molto efficacemente colpito — h a 
det to il Pg — m a non bisogna can ta r vittoria completa, poi
ché molte indagini d imos t rano che esistono ancora dei foco
lai. Bisogna far at tenzione al terror ismo nelle carceri , feno
meno vasto e preoccupante. Peral t ro — ha no ta to T a m b u r i 
no — «la nost ra si tuazione carcerar ia è disastrosa: le carceri 
sono terr ibi lmente sovrappopolate e s i tua te in edifici Inido
nei. Occorre una modifica integrale e completa che r isponda 
ad un t r a t t amen to u m a n o e moderno del condanna to diffe
renziato secondo la sua personalità». Al d r ammat i co proble
m a della lunghezza della carcerazione preventiva. T a m b u r 
r ino h a dedicato u n a sola ba t tu ta , l imitandosi ad affermare 
che essa va cer tamente r idotta «ma non eccessivamente e 
Indiscriminatamente». Il PG si è però det to contrar io ad ul te
riori provvedimenti di amnis t i a e di indul to (in cui h a n n o 
abbondato i recenti governi) perché »non risolvono i proble
mi». L'alto magis t ra to h a volutamente e» itato ogni commen
to sulla legge dei «pentiti» da to che essa — ha det to — viene 
applicata a processi in corso. 

LA MACCHINA DELLA GIUSTIZIA 
La magis t r a tu ra — ha osservato T a m b u r r i n o — deve far 

fronte a una accresciuta richiesta di giustizia, fatto in sé 
positivo e normale in u n a società democrat ica . Meno no rma-

ROMA - Un momento della cerimonia a Palazzo di Giustìzia in occasione dell'apertura dell'anno giudiziario 

«I profitti della droga 
moltiplicati e riciclati in 
industrie, case, banche» 

Delitti denunciati esclusi i furti per i quali è iniziata razione 

D E L I T T I 

Totale delitti - esclusi i furti 
di cui: 

— Violenza, resistenza, oltraggio a P. U. 
— Violenza carnale 
— Atti di libidine violenti 
— Istigazione, favoreggiamento e sfruttamento prostituzione 
— Violazione obblighi di assistenza familiare 
— Maltrattamenti in famiglia e verso fanciulli 
— Omicidio 
-— Omicidio colposo 
— Lesioni personali volontarie 
— Omicidio preterintenzionale 
— Lesioni personali colpose • 
— Rapine 
— Estorsioni 
—• Sequestri di persona a scopo di rapina o estorsione 
— Truffa 
— Appropriazione indebita 
— Emissione assegni a vuoto 
— Bancarotta 
— Minorenni denunciati (esclusi autori di furti) 
— Delitti commessi da autori ignoti (esclusi i furti) 

Dati assoluti 

1981 

665 .187 

12.757 
1.308 
1.076 

545 
6 .585 
3 .707 
2 .341 
5 .352 

3 0 . 0 1 0 
112 

7 0 . 5 7 1 
2 3 . 1 2 7 

4 . 8 1 4 
2 6 5 

2 1 . 3 6 3 
4 . 4 9 2 

2 1 1 . 2 8 5 
2 .881 
7 .449 

176 .075 

1982 

6 4 4 . 3 0 0 

13.094 
9 7 6 
7 3 3 
5 6 7 

6 . 3 6 4 
2 . 9 7 0 
2 .473 
5 .073 

2 8 . 9 6 8 
9 0 

: 5 8 . 5 4 3 
3 0 . 1 9 2 

5 .191 
2 3 5 

2 2 . 7 1 3 
4 . 7 5 1 

1 9 2 . 3 2 8 
2 . 6 6 2 
7 .682 

1 7 3 . 8 0 0 

penale 
Vanaz. perde 

82 
— x 100 

81 

- 3.1 

+ 2.7 
- 25.3 
- 3 1 . 8 
+ 4.1 
- 3.3 
- 19.8 
+ 5.7 
- 5.3 
- 3.4 
- 19.6 
- 17.0 
+ 30.6 
+ 7.9 
- 11.3 
+ 6.4 
+ 5.8 
- 8.9 
- 7.6 
+ 3.2 

• " 1.3 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ~ Truffatori, ban
carottieri di piccolo cabotaggio, 
venditori di sigarette america
ne, imlioccano lentamente il 
viale del tramonto. I tempi 
cambiano: lasciano campo libe
ro alle feroci cosche dell'eroina, 
ai colletti bianchi che fanno 
man bassa del danaro pubblico, 
a teorici e profittatori dì ura 
speculazione edilizia selvaggia, 
a bancari compiacenti. Non più 
piccoli bottini, accumulati in
nanzitutto con destrezza, bensì 
fortune immense, giocHi in bor
sa, affari veri, da multinaziona
li anonime e potenti. Cervelli 
collettivi insomma, teleselezio
ne con gli States, estratti conto. 
A Palermo, quando si quantifi
ca il patrimonio privato, si 
prende il miliardo ad unità di 
misura: «Che potrà avere? 500 
milioni? Non può essere defini
ta una persona ricca». 

Ecco, oggi si inaugura con 
una relazione del procuratore 
generale Ugo Viola il nuovo an
no giudiziario. L'alto magistra
to ha ben presente questo qua
dro. C'è una società civile — ri
leva — travolta da un impetuo
so flusso di ricchezza, ingiusti
ficabile e ostentata, lacerata da 
paurose sacche di miseria e di
soccupazione. densa di umori 
violenti. Dove si è perduta la 
certezza del diritto. Nell'ipote
si più benevola, il potere politi
co capisce a stento l\assurda 
sfida a carattere terroristico» 
lanciata dalla mafia. »non sa ar
ginarla». Magistratura e polizia 
così rimangono sole in presenza 
del .pesante attacco» alle isti
tuzioni dello Stato. 

PALERMO 

La mafia 
infiltrata 
dentro la 
Regione 

Se infatti questa società — 
sembra dire l'alto magistrato 
— cambia in peggio, sfonda con 
impressionante velocità limiti 
di guardia sempre più bassi, 
smarrita o ricattata, la sola te
rapia valida, guardando al fu
turo, èriuscire a disegnare un 
minuzioso ritratto del pianeta-
mafia, dei suoi meccanismi di 
funzionamento, direttrici di 
penetrazione, qualità e volume 
degli affari. Viola si addentra 
in questi meandri dopo aver re
so omaggio a tutti i caduti della 
lotta antimafia. Ricorda il giu
dice Chinnici e Montalto. lo 
scrittore Fava, il funzionario 
della squadra mobile di Paler
mo Zucchetto, i! capitino dei 
carabinieri di Monreale D'A-
leo, il medico Giaccone, il pre
fetto Dalla Chiesa. 

A far fuoco è una «mafia im
prenditrice», quasi paralizzata 
dal suo stesso bisogno di ric
chezza: «Interviene pesante
mente — commenta il procura
tore — su tutte le attività pub

bliche e private. Mediante l'ac
cesso alle varie forme di eroga
zione del danaro pubblico», fì 
una simbiosi perversa perse
guita con «violenza, illecita con
correnza, emarginazione della 
sana imprenditoria» (quando 
l'attacco è diretto al cuore del 
privato); nel settore degli ap
palti pubblici dove — è una 
delle tante frustate di Viola — 
la normativa regionale «pur 
nell'apparente legalità, lascia 
larghi spazi all'infiltrazione 
mafiosa». Non finisce forse in 
carcere per un appalto conces
so dalla sua stessa amministra
zione il vice presidente della 
Regione siciliana il socialista 
Salvatore Stornello? E come se 
il suo nome fosse scritto a chia
re lettere in questa relazione, 
preso ad esempio di un andazzo 
diffuso e tollerato. 

•La questione allora non è 
solo giudiziaria — ammonisce 
Viola — è compito del potere 
politico trarne le dovute conse
guenze». Questa massa di ric
chezza che si riversa nel labi
rinto degli sportelli e delle ban
che private (diffusi in Sicilia in 
modo abnorme) non ha trovato 
filtro sufficiente negli istituti 
di credito che a volte hanno col
laborato di malavoglia con la 
magistratura». 

Ne vien fuori, a conti fatti, 
una società violenta, più o me
no occulta, «al limite dell'egoi
smo e della prevaricazione», se
gnata da un'.illegalità diffusa». 
E in tutti gli strati sociali, 
l'.insensibilità ai limiti tra l'o
nesto e il disonesto» diviene 
«costume e sistema». 

Saverio Lodato 

ROMA - Il procuratore generale Giuseppe Tamburrino mentre 
legge la relazione annuale sull'amministrazione della giustizia 

le è il preoccupante a u m e n t o del delitti contro le persone, il 
patr imonio. Gli omicidi sono aumen ta t i (anche come regola
menti di conti t r a bande rivali), sono a u m e n t a t e In manie ra 
preoccupante i sequestri , sono aumenta t i i reati finanziari, le 
evasioni fiscali, i reati di tagl ieggiamento, di imposizioni di 
tangent i , fenomeni che T a m b u r r i n o fa discendere sempre 
dall 'at t ivi tà delle cosche mafiose. E a questa Tambur r ino 
lega anche i delitt i di corruzione, di concussione, di peculato 
e sopra t tu t to di Interesse pr ivato In at t i d'ufficio». Una visio
ne, f rancamente u n po ' r idut t iva, di questi fenomeni e delle 
loro cause. Sui sequestri T a m b u r r i n o h a de t to di essere con
trar io a u n indiscr iminato blocco dei beni. In ogni caso li 
fenomeno va comba t tu to «anche con mezzi eccezionali». La 
macch ina della giustizia — afferma T a m b u r r i n o — fronteg
gia a fatica questa enorme richiesta di giustizia. La lentezza 
dei processi penali e civili (che interessano milioni di c i t tadi
ni) e gravissima, anche se u n a ce r ta migliore produt t ivi tà 
della giustizia s t a d iminuendo i carichi pendenti . Il Pg h a 
lamenta to che per la riforma dej codice di procedura penale 
si sia ancora al la legge delega. È chiaro tu t t av ia — h a de t to 
— che ci vuole u n a r i forma completa della procedura penale, 
con l 'a t tuazione della ora l i tà e delia immediatezza anche in 
fase is t rut tor ia senza però abolire «la riservatezza» di ta le 
fase. A questo proposito T a m b u r r i n o h a vigorosamente dife
so il dir i t to al la riservatezza e al la presunzione dell ' innocen
za di ogni imputa to , l a m e n t a n d o ancora l 'assenza di u n a 
disciplina dei rapport i t r a mag i s t r a tu ra e informazione. 

b. mi. 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 
CAGLIARI — L'anno giudizia
rio in Sardegna si apre all'inse
gna delle polemiche e della ten
sione. Oggi alla cerimonia di i-
naugurazione dell'anno giudi
ziario al palazzo di giustizia le 
sedie degli avvocati resteranno 
vuote. La decisione di non par
tecipare alla manifestazione è 
stata presa.non senza contrasti 
e divisioni, durante l'ultima 
riunione degli ordini regionali 
forensi a Macomer. La motiva
zione della clamorosa protesta 
sarà resa nota oggi con un vo
lantino che sarà diffuso poco 
prima della lettura della rela
zione del procuratore generale 
della Repubblica, Giuseppe 
Villasanta. Non è difficile co
munque intuire alcuni dei mo
tivi fondamentali della conte
stazione. Da tempo i rapporti 
tra gli avvocati e una parte del
la magist rat ura isolana sono as
sai tesi a causa di alcune discu-

CAGLIARI 

I legali 
hanno 

deciso di 
disertare 

tibili inchieste, come quella sul 
•caso Manuella»: quattro legali 
sono rimasti in carcere per qua
si due anni, accusati di essere i 
capi del racket dell'eroina, pri
ma di essere assolti con formu
la piena al processo di primo 
grado. 

Un altro episodio, denuncia
to proprio alla \ igilia della ceri
monia inaugurale dell'anno 
giudiziario, rischia di aggravare 
ancora di più la frattura. Men
tre gli ordini forensi erano riu
niti a Macomer per discutere 
sulla partecipazione alla mani
festazione di stamane alcuni 
carabinieri avrebbero cercato 
insistentemente di avere infor
mazioni sul contenuto e sulle 
conclusioni del dibattito. I par
lamentari della Sinistra indi
pendente Mannuzzu e Rodotà 
hanno annunciato che nei pros
simi giorni presenteranno una 
interrogazione al ministro di 
Grazia e giustizia per sapere se 
le indagini si sono effettiva
mente svolte e in caso afferma
tivo chi le ha autorizzate. 

Il presidente della Corte d* 
appello Buffoni aveva invitato 
nei giorni scorsi gli avvocati 
sardi a desistere dalla loro pro
testa. 

TORINO — Avvocati e magi
strati ai ferri corti. Ma. precisa
no nella sede del Consiglio del
l'ordine forense, gli avvocati ce 
l'hanno solo con alcuni magi
strati, quelli che, a loro giudi
zio. si comportano in maniera 
da mettere in pericolo i diritti 
della difesa. Prima clamorosa 
manifestazione pubblica della 
profonda insoddisfazione dei 
legali, oggi stesso: diserteranno 
la cerimonia inaugurate del 
nuovo anno giudiziario. 

È un fatto, almeno a Torino, 
senza precedenti. Gli avvocati 
avevano sempre partecipato al
l'inaugurazione, ascoltando il 
tradizionale discorso d'apertu
ra del procuratore generale e 
intervenendo ne! successivo di-
Iiattito. Il segretario del Consi
glio dell'ordine degli avvocati e 
procuratori di Torino Bruno 
Bonazzi ha consegnalo ieri ai 
giornalisti il testo di un comu
nicato in cui si spiega la deci
sione. Vi si parla di .inanimissi-

TORINO 

Difensori 
pronti a 

contestare 
i giudici 

bili disfunzioni nel processo sia 
civile sia penale, talora aggra
vate dal protagonismo di qual
che magistrato e dall'insoffe
renza per il ruolo del difenso
re». Si esprime inoltre preoccu
pazione e dissenso «per ogni 
tendenza alla strumentalizza
zione del processo penale a fini 
probatori, il che realizza, nel 

concreto vivere del diritto, un 
degrado che va assolutamente 
contrastato anche a costo del 
rischio naturale, calcolato e ci
vile, di più ardua conseguibilità 
dei risultati di inchiesta». 

In termini più brutali e non 
virgolettabili, alcuni avvocati 
protestano per i provvedimenti 
di cattura troppo disinvolti, se
condo loro, di alcuni inquirenti. 
Talvolta, dicono, l'arresto è la 
premessa per raccogliere le 
prove di colpevolezza, anziché 
viceversa. Si citano poi episodi 
di difensori incriminati. 

La mattinata odierna po
trebbe diventare «calda». Gli 
avvocati, infatti, pur astenen
dosi dal seguire il discorso del 
procuratore generale Severino 
Rosso, intendono intervenire 
alla fine, quando il ministro 
Scalfaro consegnerà una meda
glia d'oro alla vedova del giudi
ce Bruno Caccia, assassinato il 
26 giugno scorso. 

ga. b. 

•ta 

Proseguono gli attacchi a Beirut contro il contingente francese: due feriti 

Libano: niente accordo, si combatte ancora 
BEIRUT — Verrà reso noto 
forse oc;gi il .piano di sicurezza» 
per il Lilwno mediato dall'Ara
bia Saudita. Il governo libanese 
sarebbe deciso ad annunciare 
l'accordo anche se per la sua at
tuazione non è stato ancora 
raggiunto il consenso nella riu
nione svoltasi nei due giorni 
scorsi a Riyad tra il ministro 
degli Esteri libanese, quelli 

saudita e siriano. L'unico mul 
tato raggiunto, a quanto si è ap
preso. è stata l'accettazione da 
parte del governo libanese di 
reintegrare e promuovere gli 
ufficiali drusi che nei mesi scor
si avevano disertato per rag
giungere i loro fratelli d'arme 
sui monti dello Chouf. Ma lo 
scoglio principale, quello della 

denuncia dell'accordo israelo-
libanese del 17 maggio dello 
scorso anno, non è stato supe
rato. E il leader druso Walid 
Jumblatt ha diffuso ieri a Da
masco una dichiarazione in cui 
si afferma che la conferenza di 
riconciliazione libanese di Gi
nevra non verrà riconvocata fi
no a quando non verrà abroga

to appunto l'accordo tra Geru
salemme e Beirut. 

Cosi, dopo le tenui speranze 
che aveva suscitato la tregua in 
atto l'altro ieri, i cannoni hanno 
ripreso a sparare. Uno scambio 
di sporadici colpi di artiglieria 
tra esercito libanese e milizie 
druse, iniziato durante la notte. 
è ripreso nella mattinata di ieri 
nella zona vicina all'aeroporto 

della capitale. 
Il «piano di sicurezza» per il 

Libano prevede la formazione 
di commissioni miste tra le va
rie fazioni per il controllo della 
tregua e una nuova dislocazio
ne della forza multinazionale. 
In questo quadro, i soldati ita
liani continuerebbero a presi
diare i campi palestinesi alla 

periferia sud di Beirut, ma put-
tuglierebbero anche il centro 
del settore musulmano della 
capitale, prima affidato ai fran
cesi che si sono già ritirati dalla 
zona. Evidenti i nuovi rischi 
per i soldati italiani che ve
drebbero così allargati perico
losamente i loro compiti a Bei
rut. Ieri sera contro i soldati 

francesi è stato compiuto un 
nuovo attentato. Due i feriti, in 
attacchi condotti contro l'am
basciata francese e contro il co
mando centrale del contingen
te. 

Nel quadro del «piano di si
curezza» è anche previsto il riti
ro delle milizie falangiste dalla 
provincia meridionale dell'l-
qlim Khamib, dove in questi 
giorni sono continuati gli scon
tri con i guerriglieri drusi. L'e
sercito nazionale libanese si di
spiegherebbe poi lungo la stra
da costiera fino al fiume Awali, 
dove sono gli israeliani, e a 
nord fino al villaggio di Batrun, 
occupato dai siriani. Rimarreb
be invece da definire il proble

ma della periferia sud di Bei
rut, in mano ai guerriglieri scii
ti, e della strada per Damasco, 
interrotta dai drusi all'altezza 
della città di Aley. 

Si è intanto conclusa la visita 
al Cairo del ministro degli E-
steri britannico Geoffrey Howe 
che ha incontrato il presidente 
egiziano Mubarak. Howe ha di
chiarato al Cairo che l'Organiz
zazione di liberazione della Pa
lestina -deve essere associata in 
qualsiasi negoziato di pace* per 
il Medio Oriente. Il ministro in
glese è partito ieri per l'Arabia 
Saudita e si recherà anche in 
Siria. 

A Damasco, dove si trova da 
alcuni giorni in visita, il «nume

ro due» libico, nwggiore Jallud, 
ha incontrato il leader della ri
bellione nell'OLP. Sayed Abu 
Musa. Al termine dell'incontro, 
nel corso del quale l'esponente 
libico ha promesso nuovi aiuti 
militari, Abu Musa ha dichia
rato che è giunto il momento di 
•aumentare la lotta nel Libano 
contro il nemico sionista». 

Ad Amman, re Hussein di 
Giordania ha nominato ieri Q 
nuovo primo ministro nella 
persona di Ahmed Obeidat, ex 
capo dei servizi segreti. Sosti
tuisce Modar Badran. Hussein 
è da lunedi sera ricoverato in 
ospedale per un'ulcera perfo
rante. Le sue condizioni sono 
•in via di roiglioraicentoi, af
ferma un comunicato. 

Dal n o s t r o inv ia to 
FIRENZE — Se nella g iornata di lunedì, al convegno di Fi
renze «per la g ius ta pace nel Medio Oriente», l 'accento e ra 
caduto prevalentemente sulla quest ione palestinese ieri è 
s ta ta per cosi dire la g iornata del Libano; e con le analisi del 
difficili problemi e delle ancor più complesse prospettive che 
quel piccolo paese h a di fronte, è venuta inevitabilmente alla 
ribalta la questione della presenza e del ruolo della Forza 
mult inazionale a Beirut. 

Ne h a par la to senza mezzi termini il presidente dell 'asso
ciazione Italo-araba, 11 socialista E m o Egoll, verificando alla 
fine del dibat t i to i punt i di convergenza riscontrati nei diver
si, e var iamente articolati , contr ibuti che i numerosi oratori 
— Italiani, arabi e no — h a n n o fornito. Non si è t r a t t a to di 
vere e proprie conclusioni, polche — h a sottolineato Egoli — 
•un seminar io non t i ra concluslon:, fa semmai delle sintesi, e 
non elabora né vota documenti». Ma appun to In sede di s inte
si è emersa con chiarezza la u n a n i m e convinzione che sia 
ormai necessario ritirarsi d a Beirut* ed è u n a necessità, si 

badi bene, che non investe so l tan to 11 problema dell 'eventua
le ritiro uni laterale del cont ingente i ta l iano, m a anche quello 
del ritiro della Forza mul t inazionale nel s u o insieme, col
m a n d o poi — h a det to ancora Egoli — il p resun to vuoto (che 
ciò può determinare) con l ' intervento di u n a forza delI'ONU o 
magar i di u n a forza dei non all ineati . 

I! problema — è s ta to sot tol ineato — nasce dalle cara t ter i 
st iche del l 'a t tuale governo libanese, che rappresenta t ivo non 
è e da l cons ta ta to ca ra t t e re reazionario e fascista della Fa
lange, che oggi controlla quel governo. Ma nasce anche dal la 
constatazione del ruolo che la politica intervent is ta degli 
Stat i Uniti ha conferito al la Forza mult inazionale, facendone 
oggi — dopo il conflitto dello Chouf e tutfo quel che ne è 
seguito — una diret ta par te In causa nella guerra civile liba
nese; funzione che viene ad aggiungersi , per gli USA. a quella 
di pieno e incondizionato sostegno all 'azione del governo i-
srael iano. 

La constatazione è t o rna t a In molti Interventi , e non sono 
mancati richiami alle recenti parole di Pettini («gli USA sono 

Firenze: 
chiesto il 
ritiro del 

contingente 
italiano 

là per sostenere Israele»), c i tate d a Egoli m a anche da oratori 
di par te a raba , come il l ibanese Ahmed Souetssi. Quest 'ul t i 
m o h a in part icolare r i levato come il corre t to compor tamen
to del cont ingente i tal iano non eviti allo stesso cont ingente 
— in q u a n t o par te della Forza mult inazionale nel suo Insie
m e — di da r e coper tura politica all 'azione amer icana . Lo 
aveva de t to lunedì il vice di Jumb la t t . Tar ik Chehab, a m m o 
nendo comunque che 11 Libano «non diventerà un 'a l t ra Gre-
nada , perché è u n a sabbia mobile in cui gli USA possono 
impantanarsi*. Lo ha ripetuto nella sostanza, sia pure con 
a l t re parole, il diret tore della Lega a r a b a a Roma, ambasc ia 
tore Maamour i , sot tol ineando l 'alleanza strategica USA-1-
sraele ed esprimendo «stupore per la posizione non coraggio
sa e non indipendente dell 'Europa». 

Egoll h a dunque potu to Individuare questi altri p u n t i di 
sintesi: ribadito impegno per l 'affermazione del dir i t to del 
palestinesi ad u n a patr ia , senza di che non è pensabile a lcuno 
stabile asset to del Medio Oriente; sostegno alla un i tà . Indi
pendenza e autent ica articolazione democra t ica del Libano. 

contro ogni Ipotesi autor i tar ia e di spartizione; denuncia del
la politica aggressiva ed espansionistica dello Sta to di Israele 
e necessità per con t ro di sostenere ed esal tare li ruolo e l 'azio
ne coraggiosa delle forze di pace israeliane; auspicio che 
l 'OLP salvaguardi la s u a un i t à nella chiarezza delle linee e 
delle prospettive. 

Sono s ta te Infine annunc ia te d u e Iniziative concrete che 
d a r a n n o u n segui to sostanziale a l dibat t i to del seminar io : 
l 'organizzazione a Pa le rmo (come già riferivamo ter») di u n a 
manifestazione per la «giornata della terra» Invitandovi Ara-
fat (e poiché Arafat accet ta solo Inviti a livello ufficiale, h a 
de t to Egoli, è un'occasione che offriamo al governo per m a 
tu ra re le oppor tune decisioni); e la proposta di lavorare per 
organizzare proprio qui a Firenze II secondo Incontro per la 
cooperazione euro-araba, al fine di r i lanciare quel dialogo 
globale fra le d u e sponde del Mediterraneo che negli ann i si è 
pur t roppo arenato . 

Giancarlo tannimi 


